
Aspettando  i  nuovi  bandi  i
distretti del commercio fanno
il “tagliando di revisione“
Con la ricorrenza dei 10 anni di attività dei distretti, ogni
tanto qualcuno mi dice, ma alla fine cosa si è realizzato in
così tanto tempo?

È una domanda che può essere letta in due modi differenti, in
10 anni si è perso tempo o in 10 anni il commercio ha avuto
beneficio ?
Come  sempre  la  verità  sta  nel  mezzo  e  come  sempre  per
comprendere bene la situazione bisogna rifarsi con la memoria
a 10 anni or sono.
La politica dei distretti ha avuto due grandi meriti. Portare
sul territorio finanziamenti sia per il pubblico che per il
privato e soprattutto far parlare comuni e commercianti di
comuni  limitrofi  che  non  avevano  mai  avuto  occasione  di
condividere iniziative e programmi.

Per quanto riguarda i finanziamenti in questi 10 anni sul
territorio  bergamasco  sono  stati  intercettati  più  di  12
milioni di euro, denaro che è stato utilizzato per lo più per
potenziare  e  ammodernare  i  negozi  di  vicinato  come  hanno
dimostrato i sei bandi a cui i distretti hanno partecipato.

La politica di condivisione di eventi e iniziative è stata
forse il salto di qualità che ci ha permesso di ottimizzare le
risorse  ma  soprattutto  di  conoscere  cosa  succedeva  nei
territori e metter il tutto a fattore comune. Il distretto è
il luogo in cui è possibile risparmiare risorse, tempo ed
energie grazie una migliore comunicazione fra le parti, con
regole ben definite e responsabilità.

Non è stato facile, ci sono voluti anni per abbattere storici
steccati e campanilismi sempre più marcati, ma alla fine il
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concetto di squadra sta permeando sia gli amministratori sia i
commercianti.

I  distretti  si  sono  dimostrati  una  nuova  esperienza  di
governance  a  livello  locale,  il  partenariato  pubblico  e
privato è il valore aggiunto di questa esperienza. Inoltre si
è passati da una esperienza di commercio ‘centrica’ a una
politica per la città e il territorio.

Come sempre i bisogni cambiano, le situazioni del mercato
hanno mutamenti repentini e quindi anche le politiche devono
trovare nuove modalità di intervento.
Questi  mutamenti  cambiano  inevitabilmente  i  rapporti  tra
pubblico e privato. Perciò occorre creare le condizioni per
una  nuova  classe  dirigente  commerciale,  questo  significa
soprattutto maturare una nuova cultura e una nuova dimensione
del proprio ruolo e una nuova dimensione di rappresentanza.
Una rappresentanza non autoreferenziale ma proiettata a far
emergere il bene comune in una logica condivisa.

È un impegno questo imprescindibile per creare condizioni di
vero  sviluppo.  Il  vento  del  cambiamento  non  può  essere
fermato, dobbiamo attrezzarci affinché non spazzi via anche
quel poco o tanto di positivo che è stato creato in questi
anni.

Ecco allora che la giunta regionale, anche in vista della
predisposizione del nuovo bando Distretti la cui pubblicazione
è prevista entro la fine dell’anno, ha approvato una delibera
che  prevede  l’avvio  di  un’attività  di  monitoraggio  dei
distretti  esistenti.  L’osservazione  si  concentrerà  in
particolare sulla verifica dei requisiti, sull’attività svolta
negli ultimi tre anni, sull’analisi delle diverse tipologie di
governance  e  sulla  verifica  e  aggiornamento  dei  confini.
L’obiettivo  è  premiare  i  distretti  virtuosi  destinando  a
questi ultimi le risorse necessarie per proseguire il lavoro
di condivisione che ha caratterizzato in questi dieci anni
l’impegno del pubblico e del privato.



Nei  prossimi  tre  mesi  saremo  impegnati  sul  territorio
provinciale in questa azione di monitoraggio nella convinzione
che tanto è stato fatto ma molto è ancora da fare per aiutare
le nostre imprese commerciali ad affrontare le nuove sfide del
futuro.


